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getto non sia discusso dal Par lamento, voglia 
sospendere ogni a l t ra t rasformazione di questi 
Monti f rumenta r i , e non si continui nell 'errore, 
nel quale si è perseverato per circa 30 anni, 
compiendo queste t rasformazioni senza lume 
di intel let to. Ciò affermo, perchè ne so qualche 
cosa; l 'affermo, perchè da var i ann i r ivolgo 
la mia at tenzione a questo soggetto, che è 
di tanto interesse per il credito agrario, e 
perchè, infine, della Commissiole Reale, no-
mina ta dall 'onorevole Di Rudin ì e pres ieduta 
dall 'onorevole Coco-Ortu, quale minis t ro di 
agricol tura e commercio, io aveva l 'onore di 
fa r par te coi colleghi Cappell i , Lacava, De 
Donno e Stel lut i-Scala. 

Sono certo di avere dall 'onorevole minis t ro 
del l ' interno ta l i risposte., da l iberarmi da quel 
senso di amarezza, che provo ogni volta che 
leggo nella Gazzetta Ufficiale qualche decreto 
di t rasformazione, fa t ta cogli stessi cri teri 
errat i , e posso dire cogli stessi pregiudiz i 
prevals i da principio. 

Non ho altro a dire. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par la re l ' o n o r e v o l e 

pres idente del Consiglio. 
Pelloux, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Comincio col r ispondere all 'onore-
vole De Cesare, che ha par la to per ult imo, 
che quan tunque la Commissione del Senato 
si sia r iun i t a una sola volta per l 'esame del 
proget to da lui r icordato, dalle informazioni 
che ho r icevute dal mio collega il minis t ro 
di agricol tura, mi r i sul ta che essa se ne oc-
cupa a t t ivamente . 

Quanto alla sua raccomandazione di so-
spendere ogai t rasformazione dei Monti fru-
mentar i , posso dire che ta lvol ta sono state 
fa t te codeste proposte di t rasformazione ap-
poggia te da motivi di urgenza, ma studierò j 
la questione, e vedrò di non fare che quello j 
che è assolutamente necessario. 

De C e s a r e . Ringraz io l 'onorevole minis t ro 
della sua risposta. 

Pelioux, ministro dell' interno. Rispondo poi 
all 'onorevole Sant ini , ed insieme anche al-
l 'onorevole Stelluti-Scala, che la legge per 
i medicinal i ai poveri è in corso e sp^ro che 
la questione potrà essere r isoluta al p iù pre-
sto. Debbo fare osservare però che relat iva-
mente a tu t t i quest i disegni di legge che 
sono domandat i al Ministero da t an te pa r t i 
e che in fondo sono giust i , io non mi affret to 
t roppo a presentar l i , perchè è molto meglio ' 
che vengano presenta t i quando c'è probabi-

l i tà che possano venire avant i , piut tosto che 
rest ino giacent i per mesi e mesi, ed ar r iv ino 
alla fine della Sessione senza che se ne sia 
fa t to nul la . 

Ripe to che io tengo present i i disegni di 
legge che sono stat i s tudia t i l 'anno scorso; 
qualcuno di essi si potrà accettare ta l quale 
era, qualche al tro dovrà essere un po' mo-
dificato secondo i nostr i cr i teri , ma io assi-
curo la Camera che non ho t ra lascia to e 
non tralascio nessuna delle quest ioni sulle 
qual i sono già s ta t i presenta t i dei d isegni 
di legge, o soao state nominate delle Com-
missioni o fa t te delle dichiarazioni . 

Se non si presentano i disegni di legge 
è per questione di ordine di lavoro p iù che 
altro; ma torno a d ichiarare che io mi de-
dico con tu t to amore ed interesse a tu t t e le 
quest ioni che interessano la beneficenza in 
genere. 

L'onorevole Stelluti-Scala ha raccoman-
dato il regime generale delle spedali tà , di cui 
si è t ra t ta to nel congresso della Opere Pie . 
Io gl i r ispondo che è uno studio molto com-
plesso del quale io mi occuperò sempre, ma 
non so con quale r isul tato. 

Accetto poi le raccomandazioni fa t te dal-
l 'onorevole Morpurgo e quelle per i pubbl ic i 
dormitor i e r ispet to agl i educatori fa t te dal-
l 'onorevole Sant ini . 

L'onorevole De Felice non ha asserito, se-
condo me, cosa esatta dicendo che il Governo, 
quando accadono dei disastri , a iuta i r icchi 
piut tosto che i poveri . Anche u l t imamente 
nei disastri che hanno funes ta to Riet i , Cit tà 
Ducale, Cagliari , Sassari e le Calabrie, furono 
mandat i dei soccorsi, ma da dest inarsi po-
veri e non ai ricchi! 

I l Governo fa tu t to quello che può in que-
sto senso ; e re la t ivamente agli u l t imi disastri , 
causat i dalle tempeste, esso sta preparando 
un disegno di legge che spera di poter pre-
sentare anche pr ima che la Camera prenda 
le vacanze. 

In quel disegno di legge sono comprese 
tu t t e le disposizioni che si possono ragione-
volmente invocare; quindi su questo argo-
mento io non ho al tro da dire. 

Pres idente , Così r imane approvato il capi-
tolo 33. 

Capitolo 34. Servizio di pubbl ica benefi-
cenza - Spese di spedal i tà e simil i , l i re 

I 30.000. 


